
 

PROPOSIZIONI SINODALI 
Foglio per raccogliere le proposizioni che sono emerse dal processo sinodale nelle aree 

Va compilato una di queste schede per ogni gruppo di proposizioni e non per area per facilitare il lavoro di 
sintesi ed inserimento nel BLAS 

 

INFORMAZIONI GENERALI 

Luogo: 
 

Concordia Sagittaria 

Tema generale: 5 – A SERVIZIO DELLE COMUNIONE: LE MINISTERIALITA’ ECCLESIALI 
 

Gruppo: 
 

A – Una Chiesa diffusamente ministeriale 

Facilitatore e 
segretario 

Bajo Francesca 
Pastorini Roberto 

 

PREMESSA (EVENTUALE) 

Le proposizioni dal n.1 al n. 3 riguardano il punto relativo ai Consigli Parrocchiali Pastorali, di Unità 
pastorale e degli Affari Economici. 
Le proposizioni dal n. 4 al n. 7 riguardano I Ministeri. 
La proposizione n. 8 riguarda la Formazione 
La proposizione n. 9 riguarda i possibili nuovi Ministeri 
 

Dopo una fase introduttiva, le votazioni si aprono alle ore 21.14 con n. 66 delegati presenti e 
votanti. 

PROPOSIZIONI APPROVATE 
VOTI 

APPROVO NON 
APPROVO 

1.  

È necessario valorizzare maggiormente sia i Consigli Pastorali 
Parrocchiali (CPP) sia i Consigli per gli Affari Economici (CPAE) 
istituiti presso le Parrocchie prevedendo quanto segue: 

La Diocesi svolga una verifica generale che, in ottemperanza al 
diritto canonico, incentivi la costituzione dei suddetti organismi 
nelle Parrocchie o loro raggruppamenti che sono ad oggi privi di 
CPP/CPAE. 

66 0 



2.  

La Diocesi emani testi aggiornati degli statuti-standard dei CPP e 
CPAE. Vanno riviste in particolare le norme degli statuti volte ad 
assicurare che:  

a) i Consigli siano composti da persone che svolgono 
attività effettiva nella Parrocchia; 

b) i membri che non svolgono la loro funzione siano 
sostituiti nell’incarico; 

c) il Consiglio sia convocato almeno per un numero minimo 
di quattro incontri all’anno; 

d) il CPP si coordini con il Consiglio di Unità Pastorale. 

58 8 

3.  
La Diocesi organizzi percorsi formativi rivolti ai membri dei CPP 
e CPAE quali organi collegiali trainanti le vite delle Parrocchie 
soprattutto ove prive di un Parroco residente. 

65 1 

4.  L’incarico ministeriale deve essere affidato con una formale ed 
ufficiale investitura davanti alla Comunità. 60 6 

5.  Le persone incaricate dei Ministeri devono lavorare per obiettivi 
sottoposti a verifiche periodiche. 50 16 

6.  
Occorre precisare la durata dell’incarico ministeriale favorendo, 
per quanto possibile, il ricambio delle persone e l’affiancamento 
di “nuove leve” in aiuto dei “Ministri in carica”. 

66 0 

7.  

La Diocesi organizzi “campagne di sensibilizzazione”, a 
contenuto anche vocazionale, sui Ministeri ordinati (in 
particolare diaconato) istituiti (accolitato, lettorato, ministero 
straordinario della comunione, catechesi) e di fatto (ad esempio 
coordinatori del canto liturgico).  

62 4 

8.  

I laici incaricati di un Ministero devono svolgere un serio 
percorso formativo (sia all’ingresso sia permanente nel corso 
della loro funzione) curato dalla Diocesi. Essi devono, inoltre, 
ricevere dalla Diocesi linee guida aggiornate periodicamente ai 
fini dello svolgimento del loro Ministero e devono altresì 
svolgere periodicamente incontri di confronto con le realtà 
parrocchiali con le quali essi operano. 

54 12 

9.  

Vengano costituiti presso le Parrocchie/Comunità 
Pastorali/Unità Pastorali (secondo le possibilità) “Punti di 
Ascolto” nei quali laici battezzati, dotati di carismi personali e 
formazione secondo linee guida fornite dalla Diocesi, si mettano 
a disposizione delle persone che vivono situazioni di solitudine 
e difficoltà.   

62 4 



10.  
 

  
 

NB: 

Vi chiediamo di caricare il vostro file con le proposizioni all’interno della cartella del gruppo tematico e della 
cartella proposizioni. Ricordarsi di rinominare il file [nomegruppo (es. 1a)].proposizioni  approvate 


